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ABSTRACT 
 
New Technologies and Tourism Mobility 
 
The current society can be defined as a "traveling society", characterized, that is, by a territorial 

mobility that has reached decidedly relevant characters and dimensions, so much so that some 

social scientists propose the study of territorial mobility (new mobility paradigm) as a conceptual 

reference model for the understanding of contemporary society and for the analysis of the 

continuous transformations that characterize contemporary culture, reserving an important role 

for tourist mobility. However, what is most striking today is not only the considerable amount of 

people moving around the planet Earth, but also the ease and speed with which even larger 

numbers of people create "virtual experiences" of travel and living every day. In fact, the current 

technologies through which, perennially interconnected, we inform and communicate with 

others, make it possible, and at a relatively low cost, to connect in real time between people from 

all areas of the world and with any place where it is present. a webcam. 

In this work, in addition to describing the role played by new technologies in post-modern 

tourism, we will propose a reflection on the role played by the development of virtual mobility 

on the de-localization and de-territorialization of the processes of formation of the sense of 

spatial thunderstorm. 
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Nuove tecnologie e mobilità turistica1

Antonella Perri, Tullio Romita2

1. Premessa
/D�VRFLHWj�DWWXDOH�SXz�HVVHUH�GHÀQLWD�FRPH�´VRFLHWj�YLDJJLDQWHµ��FDUDWWHUL]]DWD��FLRq��GD�XQD�´PRELOLWjµ�GHOOH�SHUVRQH�FKH�
ha raggiunto caratteri e dimensioni decisamente rilevanti, tanto che per analizzare le continue trasformazioni che ca-
UDWWHUL]]DQR�OD�VRFLHWj�H�OD�FXOWXUD�FRQWHPSRUDQHD��DOFXQL�VFLHQ]LDWL�VRFLDOL�XWLOL]]DQR�OD�´PRELOLWjµ�TXDOH�ULOHYDQWH�FKLDYH�
concettuale di riferimento, riservando un ruolo importante ad una forma particolare di mobilità, cioè a quella turistica. 

Tenendo presente ciò, il concetto di mobilità a cui in questo lavoro ci riferiremo è multidimensionale e interdisci-
plinare, e vale la pena di evidenziare che non si riferisce né esclusivamente e neanche prioritariamente alla sola mobilità 
territoriale. 

In particolare, l’attenzione si concentrerà sul fatto che ciò che oggi maggiormente colpisce non è solo la notevole 
quantità di persone che si muovono sul pianeta Terra, ma anche la facilità e la rapidità con cui, ogni giorno, quantità 
DQFRUD�SL��DPSLH�GL�SHUVRQH�UHDOL]]DQR�´HVSHULHQ]H�WXULVWLFKH�YLUWXDOLµ��JUD]LH�DO�IDWWR�FKH�OH�DWWXDOL�WHFQRORJLH�DWWUDYHUVR�
cui, perennemente interconnessi, ci informiamo e comunichiamo con gli altri, rendono possibile, e ad un costo relativa-
mente contenuto, il collegamento voce e video in tempo reale con cose e persone ubicate in tutte le aree del mondo.

Più precisamente, mentre da un lato le nuove tecnologie hanno contribuito allo sviluppo del turismo rendendo 
disponibili mezzi e modalità di trasporto delle persone, collettivi ed individuali, molto veloci, sicuri ed economici (per 
esempio il viaggio low cost), da un altro lato, altre innovazioni tecnologiche hanno reso possibili viaggi virtuali sempre 
più vicini alla realtà, che orientano la scelta della destinazione turistica, e che stimolano il bisogno stesso di turismo, 
PDJDUL�TXHOOR�GL�VRJJLRUQL�LQ�OXRJKL�ORQWDQL��GLFLOL�H�R�LVRODWL��FRQWULEXHQGR�LQ�TXHVWR�PRGR�DOOD�IRUPD]LRQH�GHL�QXRYL�
VWLOL�GL�YLWD�H�GHOOH�QXRYH�IRUPH�GL�UHVLGHQ]LDOLWj�FKH�VRQR�GLරXVDPHQWH�SUHVHQWL�QHOOD�VRFLHWj�FRQWHPSRUDQHD�

Pertanto, questo lavoro, tenendo presente l’idea che la mobilità virtuale gioca un ruolo rilevante sulla de-localizza-
zione e de-territorializzazione dei processi di formazione del senso di appartenenza spaziale e temporale, si pone l’obiet-
WLYR�GL�SURSRUUH�XQD�ULÁHVVLRQH�VXO�UXROR�ULOHYDQWH�FKH�OH�QXRYH�WHFQRORJLH�VWDQQR�RFFXSDQGR�QHO�IDYRULUH�O·HVSDQVLRQH�
GHO�WXULVPR�H�GHOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�SRWHQ]LDOLWj�HVSHULHQ]LDOL�RරHUWH�GDL�WHUULWRUL�WXULVWLFL��LQ�SDUWLFRODUH��XWLOL]]DQGR�DOOR�
scopo alcuni esempi, di tutte quelle forme di turismo che, attraverso l’ausilio delle nuove tecnologie riconducibili alla 
mobilità virtuale, vedono il turista decidere ed organizzare la propria vacanza in autonomia e che, sempre più spesso, 
sono addirittura diventate modalità prevalenti rispetto alle forme di turismo eterodirette.

2. Il mondo si è rimpicciolito
Nel 1993, la nota società di telecomunicazioni americana AT&T, con lo slogan “In fondo non ci vuole molto per inventare 
LO�IXWXUR��%DVWD�FUHGHUFL�µ��ODQFLDYD�XQD�FDPSDJQD�GL�FRPXQLFD]LRQH�FKH��LQ�WHPSL�QRQ�VRVSHWWL��DQQXQFLDYD�FRPH�DYUHP-
mo vissuto in futuro. È davvero avvincente quanto sia attuale il video (che è facilmente recuperabile su Internet) di tale 
pubblicità e che accompagnava lo slogan, e dove era possibile trovare: persone che comunicavano in video conferenza, 
che trasferivano testi ed immagini da casa o dalla residenza di mare, che utilizzavano in automobile uno strumento mol-
to simile all’attuale navigatore satellitare, e che, nelle pause di lavoro ed attraverso il telefono, dialogavano a video con 
la propria famiglia, o che seduti in poltrona seguivano un corso di formazione a distanza, ecc.. 

Insomma, la pubblicità immaginava una società futura fatta di comunicazioni in tempo reale, di attività lavorative in 
cui l’informatica e la telematica sarebbero diventati strumenti di lavoro e di vita essenziali, una società in cui la mobilità 
YLUWXDOH�DYUHEEH�SURIRQGDPHQWH�PRGLÀFDWR��H�IDWWR�LQ�SDUWH�SHUGHUH�GL�VHQVR��LO�FRQFHWWR�WUDGL]LRQDOH�GL�VSD]LR�H�GL�GL-
VWDQ]D�JHRJUDÀFD�

,Q�YHULWj��JLj�SULPD�GHOOD�SXEEOLFLWj�GHOOD�$7	7��LO�ÀORVRIR�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�0DUVKDOO�0F/XKDQ��������DYHYD�SUH-
detto che, come conseguenza dell’evoluzione dei mezzi di comunicazione si sarebbe resa istantanea l’informazione e, 
FRQ�OD�SUROLIHUD]LRQH�GHL�PHGLD�HOHWWURQLFL�H�GHL�PH]]L�GL�WUDVSRUWR�DG�DOWD�YHORFLWj��VL�VDUHEEH�PRGLÀFDWD�OD�SHUFH]LRQH�
GHOOH�GLPHQVLRQL�GHO�PRQGR��FKH�VL� VDUHEEH� ULPSLFFLROLWR�ÀQR�DOOH�GLPHQVLRQL�GL�XQ�YLOODJJLR��DOO·LQWHUQR�GHO�TXDOH�VL�
DQQXOODQR�OH�GLVWDQ]H�ÀVLFKH�H�FXOWXUDOL�H�GRYH�VWLOL�GL�YLWD��WUDGL]LRQL��OLQJXH��HWQLH��VRQR�UHVH�VHPSUH�SL��LQWHUQD]LRQDOL��
TXHOOR�FKH�OR�VWHVVR�0DF/XKDQ��������KD�VLQWHWLFDPHQWH�GHÀQLWR�Villagio Globale3.

7XWWDYLD��JLj�GRSR�OD�PHWj�GHJOL�DQQL�·���GHO�;;�VHFROR��H�SUREDELOPHQWH�DQFKH�LQ�EDVH�DOOD�ULÁHVVLRQH�VFLHQWLÀFD�
sull’idea di Villaggio Globale, alcuni studiosi americani avevano maturato la convinzione che le trasformazioni economi-
che e sociali che si stavano realizzando in quegli anni erano così importanti che avrebbero radicalmente segnato il futuro 
GHOOD�VRFLHWj��,O�SHQVLHUR�GL�TXHVWL�VWXGLRVL��*URVV��������5XVVHW���������VWLPRODWR�GDOO·RVVHUYD]LRQH�GL�DOFXQL�IHQRPHQL�
concreti, in particolare dai continui progressi della scienza e della tecnologia, consisteva in un’idea di società futura per 
��5HFHLYHG����-XQH�������5HYLVHG�����6HSWHPEHU�������$FFHSWHG�����6HSWHPEHU������
2 Università della Calabria. Antonella Perri (antonella.perri@unical.it); Tullio Romita (tullio.romita@unical.it)
��,O�FRQFHWWR�GL�9LOODJJLR�*OREDOH�q�VWDWR�LQWURGRWWR�GD�0DUVKDOO�0F/XKDQ�QHO������FRQ�O·RSHUD�8QGHUVWDQGLQJ�0HGLD��7KH�([WHQVLRQV�RI�0DQ��/R�VWHVVR�
DXWRUH�q�WRUQDWR�YDULH�YROWH�VXOO·DSSURIRQGLPHQWR�GHO�FRQFHWWR��LQ�SDUWLFRODUH�FRQ�LO�YROXPH�GHO������7KH�*OREDO�9LOODJH��7UDVIRUPDWLRQV�LQ�:RUOG�/LIH�
and Media in the 21st Century.
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la quale introdussero l’espressione mobiletic revolution (rivoluzione mobiletica). 
Con tale asserzione, intendevano fare riferimento ai mutamenti che producevano trasformazioni su scala interna-

]LRQDOH�H�FKH�DYUHEEHUR�DYXWR�HරHWWL�GLURPSHQWL�VXOOD�YLWD�HFRQRPLFD�H�VRFLDOH�GHOOH�SHUVRQH��,�SURJUHVVL�H�OH�LQQRYD]LRQL�
GHOOD�ULYROX]LRQH�PRELOHWLFD�DYUHEEHUR�SRUWDWR�DG�XQD�ULGX]LRQH�GHOOH�GLPHQVLRQL�GHO�´PRQGRµ��PRELOLWj�ÀVLFKH�VHPSUH�
SL��YHORFL�HG�DGDELOL�DYUHEEHUR�UHVR�SRVVLELOH�OR�VSRVWDPHQWR�GL�SHUVRQH�H�FRVH��UHQGHYDQR�SRVVLELOH�OR�VFDPELR�H�OD�
circolazione di informazioni, di comunicazioni, di pensieri, di conoscenze, di lavoro, realizzandosi in tal modo quella che, 
QHJOL�DQQL�D�YHQLUH��VL�VDUHEEH�FKLDPDWD�JOREDOL]]D]LRQH��&HUWR��OD�́ ULYROX]LRQH�PRELOHWLFDµ�QRQ�ULXVFLYD�D�SUHYHGHUH�TXDQ-
WR�SRL�VDUHEEH�HරHWWLYDPHQWH�DFFDGXWR�H�TXDQWR�VSLQWD�VDUHEEH�GLYHQWDWD�OD�PRELOLWj�QHO�PRQGR��WXWWDYLD�LO�FRQFHWWR�
può essere considerato un punto di riferimento nell’ambito delle teorie sulla globalizzazione, e una maggiore attenzione 
YHUVR�TXHVWR�SHQVLHUR�DYUHEEH�SUREDELOPHQWH�SHUPHVVR�DJOL�VFLHQ]LDWL�VRFLDOL�GL�VWXGLDUH�H�FRPSUHQGHUH�SL��SURÀFXD-
mente e velocemente la società futura ed il mutamento sociale.

Comunque sia è, oggi, evidente che avevano ragione tutti, sia gli esperti in comunicazione della AT&T, che gli 
scienziati sociali che avevano visto nei processi di potenziamento e di trasformazione dei media, delle tecnologie per 
la comunicazione e per l’informazione, e di quelli per lo spostamento delle persone e delle cose, non solo quello che 
comunemente si poteva percepire, cioè un miglioramento della qualità della vita delle persone, ma il seme che avrebbe 
trasformato la natura della società, che avrebbe proiettato gli individui in una dimensione dove, grazie ai tanti e diversi 
WLSL�GL�PRELOLWj�SRVVLELOL��HG�RJJL�DOOD�SRUWDWD�GL�TXDOVLDVL�LQGLYLGXR��L�FRQÀQL�VSD]LDOL�DYUHEEHUR�SHUVR�GL�VHQVR��H�GRYH�JOL�
LQGLYLGXL��DO�GL�Oj�GHOOD�FROORFD]LRQH�JHRJUDÀFD�RFFXSDWD�H�GHOO·DWWLYLWj�LQ�TXHO�PRPHQWR�VYROWD��VL�VDUHEEHUR�VHQWLWL�PRELOL�
e continuamente interconnessi con l’intero mondo.

���/D�´PRELOLWjµ�YLUWXDOH
Quella attuale è una società dove la mobilità è fonte rilevante di mutamento in tutte le sfere della vita sociale (lavoro, 
IDPLJOLD��SROLWLFD��HFF����H��DOOR�VWHVVR�WHPSR��IRQWH�HG�HරHWWR�GHOO·LQWHUGLSHQGHQ]D�JOREDOH�SURSULD�GHOOD�VRFLHWj�SRVWPR-
derna o tardo moderna.

7DOH�VLWXD]LRQH��LQIDWWL��VH�GD�XQ�ODWR�KD�FRQGRWWR�XQD�SDUWH�VLJQLÀFDWLYD�GL�VFLHQ]LDWL�VRFLDOL�D�SURSRUUH�OD�´PRELOLWjµ�
quale elemento chiave per la comprensione della società contemporanea e prospettiva di ripensamento della disciplina 
sociologica, sia dei suoi metodi che dei sui oggetti di studio (Mascheroni, 2006) , dall’altro lato, ed allo stesso tempo, 
KD�SRUWDWR�JOL�VWHVVL�VWXGLRVL�D�ULWHQHUH� OD�´PRELOLWjµ�XQ�SRWHQWH�IDWWRUH�GL�FDPELDPHQWR�VRFLDOH�� WHQHQGR�SUHVHQWH� LO�
rapporto fra mobilità ed immobilità, come anche il fatto che, sempre più frequentemente, la mobilità viene posta in 
FRQWUDSSRVL]LRQH�DOOH�WHRULH�VXOOD�JOREDOL]]D]LRQH��VXO�QRPDGLVPR�H�VXL�ÁXVVL�GL�SHUVRQH�

Ed è, probabilmente, il cosiddetto new mobility paradigm, l’orientamento interdisciplinare che, muovendo dagli stu-
GL�VXOOH�PLJUD]LRQL��GD�TXHOOL�VXOOD�VRFLRORJLD�GHO�WXULVPR��VXOO·DQWURSRORJLD�H�VXOOD�JHRJUDÀD��KD�PDJJLRUPHQWH�UHFODPDWR�
il rinnovamento delle scienze sociali (Hannam, Sheller e Urry, 20064). 

&RPXQTXH�VLD��LO�SXQWR�GL�ULÁHVVLRQH�VFLHQWLÀFD�FKH�LQ�TXHVWD�VHGH�PDJJLRUPHQWH�LQWHUHVVD��q�TXHOOR�LQ�EDVH�DO�TXDOH�
si arriva a dire che la mobilità si presenta come fattore di trasformazione sociale rilevante che trae forza dal fatto che 
è il mutevole risultato dell’intreccio che si realizza sempre più frequentemente e fortemente fra diversi tipi di mobilità, 
ÀVLFKH��LPPDJLQDWLYH�H�YLUWXDOL��&RPH��DQFKH��TXHOOR�FKH�FRQVLGHUD�OD�´PRELOLWjµ�FRPH�XQ�PRGR�GL�GHVFULYHUH�L�IHQRPHQL�
sociali a partire dal loro essere in movimento, un modo di analizzare la società non nella sua staticità, ma attraverso la 
comprensione di processi che attraversano lo spazio ed il tempo, processi ibridi che esistono solo all’interno di complessi 
network costituiti da oggetti, tecnologie e persone (Bacigalupo, 2009). 

Pertanto, in tale contesto acquista rilievo la mobilità legata ai media che, in letteratura (Urry, 2000), assume o la 
GHQRPLQD]LRQH�GL�´YLDJJLR�LPPDJLQDWLYRµ��LQ�ULIHULPHQWR�DOOD�FDSDFLWj�GHL�PHGLD�GL�IDUFL�YLDJJLDUH�FRQVHJQDQGRFL�XQ·H-
VSHULHQ]D�PHGLDWD�GL�OXRJKL�H�SHUVRQH�ORQWDQH��R�TXHOOD�GL�´YLDJJLR�YLUWXDOHµ��LQ�ULIHULPHQWR�DOOD�FDSDFLWj�GL�FRQVHQWLUH�
la comunicazione in tempo reale fra persone ovunque residenti). La mobilità così ripensata, come insieme complesso di 
PRELOLWj�ÀVLFKH�H�VLPEROLFKH��VHPEUD��TXLQGL��LQWHJUDUH��SL��FKH�VRVWLWXLUH��DOWUH�IRUWXQDWH�SDUROH�FKLDYH�TXDOL��DG�HVHPSLR��
ÁXVVL��QHWZRUN��SDHVDJJL��OLTXLGLWj��HFF���FRQ�FXL��GD�RUPDL�ROWUH�XQ�YHQWHQQLR��L�ULFHUFDWRUL�VRFLDOL�VWXGLDQR�H�FHUFDQR�GL�
interpretare il cambiamento sociale.

Non vi è dubbio, che al boom del continuo spostamento in tutto il mondo di cose e persone ha contribuito anche 
il potenziamento degli strumenti di comunicazione e di scambio di informazioni, tecnologie che oggi rendono possibili 
´YLDJJL�YLUWXDOLµ��FLRq�DPELHQWL�H�VLWXD]LRQL�SURSRVWL�H�SRL�YLVVXWL�FRPH�SURVVLPL�D�TXHOOL�UHDOL��

La mobilità virtuale, nel volgere di pochissimi anni, ha raggiunto livelli e possibilità impensabili, ed i continui ag-
giornamenti tecnologici lasciano intravedere un futuro fatto di ampi spazi di crescita ulteriore per la virtualizzazione 
della vita reale delle persone, mediante l’uso combinato di strumenti tecnologici quali smartphone, computer portatili 
ed Internet. 

,Q�HරHWWL��VL�WUDWWD�GL�VWUXPHQWL�H�WHFQRORJLH�FKH�FRQVHQWRQR�GL�FRPXQLFDUH�LQ�PRGDOLWj�YRFH�H�YLGHR�QHOOR�VWHVVR�
WHPSR��GL�WUDVIHULUH�DWWL�XFLDOL�DSSRQHQGR�OD�FRVLGGHWWD�ÀUPD�GLJLWDOH��GL�HරHWWXDUH�XQ�SDJDPHQWR��GL�HVHJXLUH�XQD�
prenotazione alberghiera, un volo aereo o un posto al ristorante. Inoltre, l’utilizzo del World Wide Web è sempre più 
rilevante a livello mondiale: a gennaio 2019, risultava titolare di una connessione ad Internet più della metà della popo-
lazione mondiale (il 57%; circa 4,5 miliardi di persone); oltre il 67% di questa popolazione per connettersi ad Internet ha 
utilizzato un apparecchio mobile, mentre il 42% della stessa popolazione utilizzando lo stesso dispositivo risultava attiva 
sui social media (Figg. 1 e 2).

��$QFKH�DO�ÀQH�GL�HYLGHQ]LDUH�L�OLPLWL�GHOOH�WHRULH�H�GHJOL�VWUXPHQWL�XWLOL]]DWL�GDJOL�VFLHQ]LDWL�VRFLDOL�QHOOR�VWXGLDUH�OD�VRFLHWj�FRQWHPSRUDQHD�
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Fig. 1 – Il digitale nel mondo - stima 2019
Fonte: https://wearesocial.com/it/blog/2019/01/
digital-in-2019

Fig. 2 – Crescita annuale globale del digitale 
stima 2019
Fonte: https://wearesocial.com/it/
blog/2019/01/digital-in-2019

4. Il turismo nell’era digitale 
Con l’avvento di Internet e delle nuove tecnologie il recarsi in agenzie di viaggi per prenotare un viaggio o una vacanza, 
VIRJOLDUH�XQ�GpSOLDQW�SHU�YHGHUH�SRVVLELOL�PHWH�WXULVWLFKH��R�VHPSOLFHPHQWH��IDUH�ÀOH�LQWHUPLQDELOL�SHU�DFTXLVWDUH�GHL�EL-
JOLHWWL�SHU�XQ�HYHQWR��VRQR�SUDWLFKH�VHPSUH�PHQR�GLරXVH��FRPH�q�VHPSUH�SL��LPSHQVDELOH�VFHJOLHUH�XQ�OXRJR�GL�YDFDQ]D�
VHQ]D�SULPD�DYHUOR�´YLVLWDWRµ�YLUWXDOPHQWH��,OKDQ��dHOWHN��������

In ogni caso, standosene comodamente seduti a casa davanti ad un computer connesso ad Internet è possibile 
compiere le prime tre fasi necessarie per realizzare una vacanza (Ejarque, 2015) che sono: 

1) la fase del dreaming. Prima del viaggio il turista cerca di farsi un’idea sulle possibili mete di vacanza, sulle mo-
GDOLWj�RUJDQL]]DWLYH��VXOOD�UDJJLXQJLELOLWj�GHL�OXRJKL��VXOOH�SRVVLELOL�RරHUWH��HFF¬�,Q�TXHVWD�IDVH��q�PROWR�SUREDELOH�FKH�LO�
turista non abbia ancora ben chiaro dove andare, e girovagando da un luogo all’altro via Internet, potrebbe scegliere 
XQD�ORFDOLWj�QRQ�SUHYLVWD�R�VFRQRVFLXWD��/D�VFHOWD�ÀQDOH�GHOOD�GHVWLQD]LRQH�GL�YDFDQ]D�VDUj�LO�ULVXOWDWR�GHO�YLDJJLR�YLUWXDOH�
che compie fra le possibili mete, consultando siti o portali ricchi di informazioni, immagini, video e recensioni del luogo, 
o osservando la precisa collocazione di una struttura alberghiera o di una qualsiasi altra risorsa turistica presente sul 
territorio prescelto, magari attraverso immagini satellitari;

��� VFHOWD�OD�GHVWLQD]LRQH��VL�HQWUD�QHOOD�IDVH�VXFFHVVLYD�GHO�SODQQLQJ��RVVLD�GL�SLDQLÀFD]LRQH�GHOOD�YDFDQ]D��6L�LQL]LD�
con l’acquisire tutta una serie di informazioni sulla località scelta, sui prezzi, sulle strutture ricettive, su come raggiungere 
la località, sulla popolazione locale, sull’enogastronomia e l’artigianato, ecc... In buona sostanza, il turista vive un’anti-
cipazione dell’esperienza turistica, ossia una pre-leaving experience, e di ciò che potrebbe trovare nella località scelta: 
VHUYL]L��EHQL�QDWXUDOL�H�R�FXOWXUDOL��HYHQWL��PDQLIHVWD]LRQL��SURGRWWL�WLSLFL��H�WXWWR�FLz�FKH�LO�WHUULWRULR�KD�GD�RරULUH��0DUFKLRUL��
,QYHUVLQL��'D�&RO��&DQWRQL���������1HOOD�SLDQLÀFD]LRQH�GHOOD�YDFDQ]D��XQ�UXROR�IRQGDPHQWDOH�q�ULFRSHUWR�GDOOH�RSLQLRQL�GL�
altri turisti o di LQÁXHQFHU, ovvero di persone che sono già state in vacanza in quella località o che hanno già fruito del 
servizio a cui si è interessati e che rilasciano sul web la propria valutazione circa l’esperienza fatta;
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3) l’ultima fase del processo di scelta della destinazione e della tipologia di vacanza è quella del booking, ossia della 
SUHQRWD]LRQH�H�GHOO·DFTXLVWR�GHOOD�YDFDQ]D�R�GHO�YLDJJLR��$QFKH�TXHVWR�SDVVDJJLR�YHUUj�HරHWWXDWR�DWWUDYHUVR�WUDQVD]LRQL�
HFRQRPLFKH�RQ�OLQH��ULWHQXWH�RJJL�VLFXUH�HG�DGDELOL��DG�HVHPSLR��SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�YLDJJL�DHUHL��OD�SRVVLELOLWj�GL�
HරHWWXDUH�LO�FKHFN�LQ�RQ�OLQH�HYLWD�OH��WDOYROWD��HVWHQXDQWL��FRGH�DJOL�VSRUWHOOL���

)LQR�D�TXHVWR�SXQWR�D�YLDJJLDUH�QRQ�q�LO�ÀVLFR�PD�OD�PHQWH5��0D��DQFKH�QHOOD�IDVH�XOWHULRUH�GHÀQLWD�GL�living, quella 
in cui il turista vive realmente la vacanza, ossia ciò che ha già vissuto virtualmente durante le precedenti fasi, continua la 
ricerca di informazioni (magari su un ristorante dove mangiare piatti tipici, su negozi dove acquistare prodotti dell’arti-
gianato locale, o circa le manifestazioni e le sagre sul territorio, ecc.). 

Si è perennemente connessi ad Internet e da un momento all’altro si cambia idea sul da farsi, orientati da quegli 
strumenti che, oramai, diventati parte integrante della nostra vita, continuano ad avere un ruolo anche nell’ultima fase 
della vacanza e nel post vacanza, ossia quella detta sharing, che è la fase in cui il turista genera informazioni attraverso 
OD�SXEEOLFD]LRQH�RQ�OLQH�GL�IRWR��YLGHR��FRPPHQWL�H�UHFHQVLRQL��H�FKH�ÀQLVFRQR�FRQ�O·LQÁXHQ]DUH�OH�VFHOWH�GL�DOWUL�WXULVWL��
Quindi, il turista contemporaneo non solo acquisisce informazioni dal web ma le produce restituendole allo stesso web.

In questa ultima situazione i social network la fanno da padrona. È più forte di noi, sentiamo di dover pubblicare 
foto, video e commenti su ciò che stiamo facendo, su ciò che stiamo vedendo, su ciò che stiamo vivendo, e ancor di più 
VH�SRVVLDPR�PRVWUDUH�DJOL�DOWUL�DVSHWWL�FKH�ULWHQLDPR�SRVLWLYL�GHOOD�QRVWUD�YLWD��&DQWHOPL��������6LHJHO��������*LRUJHWWL�
Fumel, 2010).

,Q�HරHWWL��L�social network rappresentano la forma contemporanea del passaparola, ovvero di quel processo sociale in 
FXL��DWWUDYHUVR�QDUUD]LRQL�H�LPPDJLQL��VL�VFDPELDQR�LQIRUPD]LRQL�H�VL�UHDOL]]DQR�LGHQWLÀFD]LRQL��/·HVSHULHQ]D�WXULVWLFD�GHJOL�
DOWUL�UHVWLWXLVFH�VLFXUH]]D�H�ÀGXFLD�LQ�TXHO�VHUYL]LR�HG�LQ�TXHOOD�ORFDOLWj�WXULVWLFD��)UDQFKL��6FKLDQFKL��������

)UD�L�GLYHUVL�VRFLDO�QHWZRUN�SUHVHQWL�VXO�ZHE��LO�SL��GLරXVR�DO�PRQGR�q�)DFHERRN��)LJ������GRYH�IRWR��YLGHR�H�FRQVL-
GHUD]LRQL�VXOOD�SURSULD�HVSHULHQ]D�WXULVWLFD�LQYDGRQR�LO�SURÀOR�GHL�GLYHUVL�XWHQWL��,�FRPPHQWL�ULJXDUGDQWL�OH�GHVWLQD]LRQL�
turistiche visitate, le strutture ricettive in cui si è soggiornato, i ristoranti in cui si è pranzato e/o cenato, faranno il giro 
del mondo in un battibaleno. In questo modo gli operatori turistici e le destinazioni vedono diminuire la loro capacità 
di controllo sulle informazioni (Sfodera, 2012), in quanto non sono generate e gestite da loro stessi, come avviene nei 
SURSUL�VLWL�LVWLWX]LRQDOL��PD�GLUHWWDPHQWH�GDO�WXULVWD��DQQXOODQGR�LO�FRQÀQH�HVLVWHQWH�WUD�FKL�SURGXFH�H�FKL�XVXIUXLVFH�GHL�
contenuti.

Fig. 3 – La mappa dei social network nel mondo - gennaio 2019
Fonte: https://vincos.it/2019/02/18/la-mappa-dei-social-
network-nel-mondo-gennaio-2019/

5. Esempi sul rapporto fra nuove 
tecnologie e turismo
L’esperienza di ricerca maturata negli ultimi anni, 
in diverse occasioni ha portato l’analisi a doversi 
confrontare con il ruolo giuocato dalle nuove tec-
nologie per l’informazione e per le comunicazioni 
nell’ambito dei processi di sviluppo globali e locali 
del turismo. Certamente, fra gli argomenti più in-
teressanti si sono palesati quello del sostegno e/o 
del recupero dei rapporti personali e sociali con la 
comunità locale, quello del turismo di ritorno nei 
luoghi d’origine e, anche, il tema del supporto allo sviluppo del turismo delle abitazioni private per vacanza.

,Q�HරHWWL��SDUWLFRODUPHQWH�LQWHUHVVDQWH�q�VWDWR�LO�FDVR�GHO�UDSSRUWR�HVLVWHQWH�FRQ�OD�SURSULD�WHUUD�GL�RULJLQH�GD�SDUWH�
GL�XQD�FRPXQLWj�LWDOR�DPHULFDQD�GL�1HZ�<RUN6. Quest’ultima, come in molte altre città americane, ha visto gli immigrati 
italiani vivere insieme negli stessi quartieri, in tal modo si sono potute conservare la propria lingua e le proprie tradizioni 
�TXHOOH�QDWDOL]LH�VRQR�DSSDUVH�SL��VHQWLWH�QHOOH�IDPLJOLH�GL�LWDOR�DPHULFDQL�D�1HZ�<RUN�FKH�QRQ�QHOOH�QRVWUH�IDPLJOLH�LQ�
Italia). L’attaccamento al paese natio è molto forte, molti di loro vi ritornano spesso, dando in questo modo luogo a 
TXHOOD�IRUPD�GL�WXULVPR�FKH�FKLDPLDPR�´WXULVPR�GHOOH�UDGLFLµ��LQWHQGHQGR�FRQ�TXHVWD�HVSUHVVLRQH�´¬�TXHO�PRYLPHQWR�
di persone che trascorrono soggiorni turistici in località in cui essi stessi, e/o i propri familiari, sono nati ed in cui hanno 
YLVVXWR�ÀQR�D�SULPD�GL�HPLJUDUH�LQ�OXRJKL�FKH��QHO�WHPSR��VRQR�GLYHQWDWL�TXHOOL�LQ�FXL�RJJL�YLYRQR�VWDELOPHQWH�µ��3HUUL��
2010, p. 147).

,Q� WDOL�FRQWHVWL��XQR�GHL�SUREOHPL�FHQWUDOL��FKH�ÀQR�D�TXDOFKH�DQQR�DGGLHWUR�DSSDULYD�GL�GLFLOH�VXSHUDPHQWR��q�
mantenere vivi i rapporti con le persone che vivono nella comunità di origine, cosa che oggi è possibile grazie agli stra-
ordinari mezzi resi disponibili dalle nuove tecnologie e dai nuovi media, attraverso cui gli individui si vedono e si sentono 
in tempo reale, e mostrano oggetti, paesaggi, riti e feste, della comunità italiana di origine. Le nuove tecnologie servono 
nel “continuare a conoscere e fare proprie (oppure di apprendere, nel caso dei migranti di seconda generazione) le tra-
GL]LRQL��OD�FXOWXUD�H�OD�YLWD�GHO�SDHVH�GL�RULJLQHµ��&DVHOOL��������S�������&RQVHQWRQR�DOO·HPLJUDWR�GL�UHFXSHUDUH�YLUWXDOPHQWH�
gli aspetti storici, culturali e sociali, anche quelli meno rilevanti, della comunità di appartenenza, risvegliano il senso di 
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appartenenza degli individui ad una determinata cultura (Fabietti, Matera, 1999, p. 36). Internet ed i social media (Skype, 
:KDWV$SS��0HVVHQJHU��7HOHJUDP��9LEHU��)DFHERRN��HFF����UDරRU]DQGR�LO�OHJDPH�IUD�OH�SHUVRQH�HPLJUDWH�HG�L�OXRJKL�G·RUL-
JLQH��ÀQLVFRQR�DQFKH�FRQ�LO�IRUQLUH�XQ�DLXWR�ULOHYDQWH�DOOD�FUHVFLWD�GHO�FRVLGGHWWR�WXULVPR�GHOOH�UDGLFL��FRQWULEXHQGR�DQFKH�
ad avvicinare, ai luoghi di origine delle proprie famiglie ed in veste di turisti, anche le generazioni successive di emigrati.

In realtà, l’aspetto appena sopra richiamato, è quello che sposta l’attenzione su una forma particolare di turismo 
delle radici, che è il cosiddetto turismo genealogico. 

In questo caso, alle nuove tecnologie delle comunicazioni e dell’informazione, oltre alle funzioni svolte nell’ambito 
GHO�WXULVPR�GHOOH�UDGLFL�H�SULPD�ULFRUGDWH��VH�QH�DJJLXQJRQR�GL�DOWUH�H�SL��VSHFLÀFKH��3L��SUHFLVDPHQWH��OH�WHFQRORJLH�
devono essere in grado di consentire ricerche sulle proprie origini familiari e restituire informazioni on line ovunque ci 
si trovi a vivere.

&RPH�GLYHUVL�VWXGL�HG�DWWLYLWj�KDQQR�GLPRVWUDWR��TXDVL�VHPSUH�OH�SHUVRQH�FKH�HරHWWXDQR�XQD�ULFHUFD�JHQHDORJLFD��H�
che sono sempre più nel mondo7, sono poi quelle che certamente progetteranno e realizzeranno un viaggio nei luoghi 
dove ha radici la propria famiglia e che attraverso i nuovi media hanno avuto modo di vivere, conoscere ed apprezzare 
virtualmente.   

Questa tipologia di turisti è costituita dai discendenti di emigrati che viaggiano verso il paese di origine dei propri 
DQWHQDWL��L�OXRJKL�GD�FXL�SURYHQJRQR�SRVVRQR�DLXWDUH�D�´VFRSULUHµ�OD�SURSULD�LGHQWLWjµ��3HUUL��������S��������LQROWUH�´O·XRPR�
KD�ELVRJQR�GL�FRQRVFHUH�OH�SURSULH�RULJLQL�SHU�VDSHUH�D�TXDOH�OXRJR�DSSDUWLHQHµ��%DVX��������S�������*LOOL��������S������

Questi turisti intraprendono un viaggio per cercare risposte a domande a cui, grazie alle più recenti tecnologie, 
DOO·LQIRUPDWL]]D]LRQH��DOOD�GLJLWDOL]]D]LRQH��HG�DOO·XWLOL]]R�VHPSUH�SL��GLරXVR�GL�,QWHUQHW��6LJDOD�DQG�*UHW]HO��HGV����������
q�GLYHQWDWR�PROWR�SL��YHORFH�HG�HFDFH�IRUQLUH�XQD�ULVSRVWD��/D�ULFHUFD�JHQHDORJLFD�q��RJJL��XQD�SUDWLFD�PROWR�GLරXVD�
QHJOL�6WDWL�8QLWL��H�IUD�JOL�KREE\�RQ�OLQH�SL��SUDWLFDWL��-RVLDP��)UD]LHU��������

Tutto ciò si è potuto determinare grazie al moltiplicarsi di sistemi informativi on-line, che vengono utilizzati per rico-
VWUXLUH�´O·DOEHURµ�JHQHDORJLFR�GHOOD�SURSULD�IDPLJOLD�R��VH�QRQ�DOWUR��DFTXLVLUH�LQIRUPD]LRQL�FKH�DLXWDQR�D�ULVDOLUH��DOPHQR�
in parte, ai propri antenati ed ai luoghi di provenienza o più rilevanti in cui si sono sviluppate le proprie origini. Questi 
sistemi informativi informatizzati sono pensati e realizzati da soggetti ed organizzazioni con elevata professionalità nel 
campo della ricerca genealogica, fra i siti Internet più noti certamente FamilySearch e Acestry8, mentre a livello italiano 
il portale che permette di svolgere ricerche sui propri avi è Antenati, promosso e gestito dal Ministero per i Beni e le 
DWWLYLWj�&XOWXUDOL�²�'LUH]LRQH�*HQHUDOH�$UFKLYL9.

E, comunque, proprio dopo il viaggio virtuale, fra le informazioni, fra le immagini dei luoghi e delle persone che 
ULJXDUGDQR�OD�VWRULD�GHOOD�SURSULD�IDPLJOLD��FKH�OD�SHUVRQD�WUDH�OR�VWLPROR�FKH�OR�VSLQJHUj�D�´YLDJJLDUH�ÀVLFDPHQWHµ�YHUVR�
OD�FRPXQLWj�G·RULJLQH��H�FKH�OR�WUDVIRUPHUj�LQ�XQ�´WXULVWD�JHQHDORJLFRµ��,Q�WDOH�YHVWH��GLYHQWHUDQQR�RJJHWWR�GL�LQWHUHVVH�
chiese, cimiteri, piazze, monumenti, parchi e piazze, ovvero ambienti della quotidianità impregnati di memoria familiare 
che consentono di ripensare al passato colmando, in tal modo, almeno in parte, le lacune e le incertezze sulla propria 
identità (Bonato, 2012).

I tipi di turismo appena visti si alimentano di mobilità virtuali rese disponibili dalle nuove tecnologie, così come an-
FKH�XQR�GHJOL�DPELHQWL�WXULVWLFL�FKH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�VL�q�DQFK·HVVR�QRWHYROPHQWH�DPSOLDWR�H�SURIRQGDPHQWH�PRGLÀFDWR�
in conseguenza dell’uso delle nuove tecnologie: ci stiamo riferendo al turismo fai-da-te, ossia al turismo autodiretto che 
QHO�FRQWHVWR�GHO�WXULVPR�UHVLGHQ]LDOH��RVVLD�GHOOH�DELWD]LRQL�SULYDWH�SHU�YDFDQ]D��WURYD�JUDQGH�GLරXVLRQH�D�OLYHOOR�LQWHU-
nazionale (Romita, 2010; Romita, Catalano, Perri, 2015).

Prendendo ad esempio il caso italiano, nell’ultimo decennio l’Istat, attraverso le sue indagini sulle vacanze dei citta-
dini residenti in Italia, ha registrato il crescente interesse di questi turisti verso il soggiorno in abitazioni per vacanza pri-
vate, sia in Italia che all’estero10. È, questa, una chiara tendenza verso il turismo fai-da-te che, a sua volta, rappresenta una 
manifestazione sociale rilevante alla crescente domanda di nuove forme di residenzialità e di stili di vita post-moderni.

Forme di turismo fai-da-te e di stili di vita che non si sarebbero potuti concretizzare senza l’ausilio e la spinta delle 
nuove tecnologie per le comunicazioni e per le informazioni. Un esempio su tutti è il fenomeno Airbnb che, dal 2007 è 
uno dei più grandi marketplace online al mondo per attività e alloggi unici e tipici, che ha aiutato milioni di imprenditori 
alberghieri a monetizzare i loro spazi e le loro passioni contribuendo a promuovere il turismo nelle loro comunità, che 
IDYRULVFH�L�OHJDPL�WUD�SHUVRQH�H�FRPXQLWj��QRQFKp�XQ�VHQWLPHQWR�GL�ÀGXFLD�UHFLSURFD�LQ�WXWWR�LO�PRQGR11.

���&RQVLGHUD]LRQL�ÀQDOL
,O�SUHVVDQWH�SURJUHVVR�VFLHQWLÀFR�H�OD�GLරXVLRQH�GL�WHFQRORJLH�VHPSUH�SL��VRÀVWLFDWH�KDQQR�GHWHUPLQDWR��H�FRQWLQXDQR�
incessantemente a determinare, profonde trasformazioni nella società, nelle organizzazioni e negli individui, costringen-
GR�D�UHSHQWLQL�TXDQWR�LQGLVSHQVDELOL�H��ÀQR�D�TXDOFKH�DQQR�DGGLHWUR��LPSHQVDELOL�FDPELDPHQWL�QHJOL�VWLOL�GL�YLWD��QHOOH�
organizzazioni, nei modelli, negli orientamenti operativi e nei modelli di policy.

6HFRQGR�DOFXQL��FRQ�OD�ÀQH�GHO�;;�VHFROR�VWD�SHU�GLVFKLXGHUVL�XQD�QXRYD�HSRFD�GHOOD�PRGHUQLWj��VHFRQGR�DOWUL�q�
PROWR�GLFLOH�FDSLUH�LQ�TXDOH�VWDGLR�GHOOD�PRGHUQLWj�FL�WURYLDPR�R�VH�OD�VWHVVD�q�ÀQLWD��VHFRQGR�DOWUL�DQFRUD�OD�IDVH�DW-
WXDOH�GHOOD�VRFLHWj�q�OD�WHU]D�HG�XOWLPD�GHOOD�PRGHUQLWj�UDGLFDOH��*LGGHQV���������R��DQFRUD��YL�q�OD�SRVL]LRQH�GL�FKL�DUULYD�D�
��%DVWL�SHQVDUH�FKH�O·,UODQGD�KD�DGGLULWWXUD�SURPRVVR�H�ÀQDQ]LDWR�XQ�SURJUDPPD�QD]LRQDOH�SHU�OR�VYLOXSSR�GL�DWWLYLWj�D�VXSSRUWR�GHO�WXULVPR�JHQHD-
ologico.
��(QWUDPEL�L�VLWL�VRQR�VWDWL�FUHDWL�GD�FRPXQLWj�GL�0RUPRQL��VSLQWL�GDOOD�ORUR�IHGH�UHOLJLRVD�LQ�FXL�q�LPSRUWDQWH�OD�ULFRQJLXQ]LRQH�HG�LO�UDරRU]DPHQWR�GHL�
legami familiari: https://www.familysearch.org/ e https://www.ancestry.com.
9 http://www.antenati.san.beniculturali.it
���&IU��LQGDJLQL�FDPSLRQDULH�GHOO·,VWDW�VX�´9LDJJL�H�YDFDQ]H�LQ�,WDOLD�HG�DOO·HVWHURµ��5RPD��GDO������LQ�DYDQWL�
11 https://news.airbnb.com/it/about-us/
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dire che allo stato attuale della società contemporanea non si è andati oltre la modernità ma, semmai, si sono fatti passi 
indietro, anche attraverso rilevanti perdite culturali e profonde lacerazioni sociali, indirizzandoci con la decostruzione 
verso la de-modernizzazione (Touraine, 1970).

In ogni caso, questi mutamenti hanno attivato una drastica destrutturazione della società, la scomposizione e la 
critica messa in discussione degli elementi che, per quasi tutto il ventesimo secolo, ne hanno esaltato le caratteristiche 
YLQFHQWL�H�SRUWDWULFL�GL�ULOHYDQWH�H�GLරXVR�EHQHVVHUH�FROOHWWLYR��

I processi di globalizzazione dell’economia hanno in molti casi obbligato le istituzioni pubbliche e private a rivedere 
la loro organizzazione in chiave postmoderna (Lyotard, 1979), cioè sulla cultura postmoderna forgiatasi sulla base delle 
WHFQRORJLH�GHOOH�FRPXQLFD]LRQL�GL�PDVVD��VXOO·LQWHQVLÀFD]LRQH�GHOOH�IRQWL�GL�SURGX]LRQH�GL�GDWL�H�GHL�FDQDOL�LQIRUPDWLYL��
/R�VYLOXSSR�GHOOD�VRFLHWj�GHOO·LQIRUPD]LRQH�H�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�DSUH�OD�VWUDGD�H�ID�GD�FDVVD�GL�ULVRQDQ]D�DOO·DරHUPDUVL�
di valori post materialisti incentrati sulla creazione e sul soddisfacimento di bisogni che hanno al loro centro la persona, 
si assiste all’accrescimento del peso della conoscenza e delle risorse simboliche acquistando di conseguenza sempre 
più rilevanza il possesso di beni immateriali, della capacità di produrre servizi e conoscenza, di rendere accessibile ed 
XWLOL]]DELOH�OD�VWHVVD�FRQRVFHQ]D��,QWHUQHW���H�GL�UHQGHUH�SRVVLELOH�O·DරHUPDUVL�GL�QXRYL�SDUDGLJPL�FRPXQLFDWLYL�QRQ�FRQ-
frontabili con quelli precedenti (Castells, 1996; Van Dijk, 1999; Wellman, 1999; Boccia Artieri et al., 2017), in quanto basati 
sulla interattività, sulla virtualità, sulla multimedialità, sull’ipertestualità, sulla connettività e sul coinvolgimento. 

Non esistono ordini e priorità nella informazione e nella comunicazione che si produce, sulla rete si può tranquilla-
mente passare, e talvolta senza neanche accorgersene, da un tema all’altro semplicemente rispondendo a stimoli impre-
YLVWL�FKH�VL�HYLGHQ]LDQR�GXUDQWH�OD�´QDYLJD]LRQHµ��HG�LQ�TXHVWR�FRQWHVWR�RJQL�SDUHUH�VX�FLz�FKH�VL�FHUFD�H�VL�WURYD�YDOH��DO�
momento della ricerca, quanto un altro. 

Tutto ciò vale anche, ovviamente, nel caso del settore turistico. Uno dei comparti di attività economica che è cre-
sciuto di più nel tempo registrando oggi più di un miliardo e mezzo di persone che ogni anno si muovono verso posti 
diversi da quelli in cui vivono (Romita, 2017).

Il turismo è, a nostro parere, il fenomeno economico e sociale che più di tutti gli altri è stato direttamente ed imme-
GLDWDPHQWH�LQÁXHQ]DWR�GDOOH�QXRYH�WHFQRORJLH�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�H�GHOO·LQIRUPD]LRQH��7HFQRORJLH�FKH�FRQVHQWRQR��HG�
in ampia parte obbligano, verso la comunicazione interpersonale che, a sua volta, tende a svincolarsi dalla compresenza, 
determinandosi situazioni in cui le relazioni avvengono in condizioni di lontananza e contemporaneità e sottolineano 
FRPH�OR�VSD]LR�VRFLDOH�QRQ�VLD�SL��GHÀQLWR�GDL�FRQÀQL�VSD]LDOL�H�WHPSRUDOL��LO�FRQFHWWR�GL�´disembeddingµ�LQWURGRWWR�GD�
$QWKRQ\�*LGGHQV���

La portabilità dei devices enfatizza le forme di mobilità e spinge ad essere «always connected» (Paccagnella, 2004). 
Tramite la telefonia mobile ed i computer portatili si sono avviati meccanismi sociali che hanno condizionato le pratiche 
comunicative, rivoltato le frontiere tra proscenio e quinte, tra collettivo e personale, tra incontri diretti e incontri virtuali. 
1HO�WXULVPR��WXWWR�FLz�QRQ�VROR�QRQ�KD�GHWHUPLQDWR�XQ�FDOR�QHL�ÁXVVL�WXULVWLFL��PD�OL�KD�FHUWDPHQWH�PROWLSOLFDWL��SURSULR�
perché le nuove tecnologie non solo permettono una maggiore autonomia nell’organizzazione e nella gestione del viag-
gio e del soggiorno, ma anche perché il viaggio virtuale oggi possibile verso la destinazione e/o l’oggetto di desiderio, se 
EHQ�RරHUWR��SHUPHWWH�GL�YDOXWDUH�DQFRU�SULPD�GL�SDUWLUH�OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�LWLQHUDULR�HVSHULHQ]LDOH�VHPSUH�SL��DGHJXDWR�
ai bisogni ed alle esigenze del viaggiatore postmoderno.

In questa situazione occorre comprendere più accuratamente quale impiego sociale si fa degli avanzamenti scien-
WLÀFL�H�WHFQRORJLFL�WRFFDWL�H�TXDOL�VRQR�L�PRWLYL�FKH�QH�GLVSRQJRQR�OD�URWWD�PXRYHQGRVL�QHOO·DPELWR�VSHFLÀFR�GL�QRVWUR�
interesse che è il turismo. D’altro canto, la società contemporanea è decisamente contrassegnata da una rilevante e 
sempre crescente mobilità delle persone (Romita, Tocci, Perri, 2016), e di fronte ad una domanda sempre più variegata 
HG�LQ�FRQWLQXD�HYROX]LRQH��O·RරHUWD�QRQ�SXz�FKH�VWDUH�DO�SDVVR�FRQ�L�WHPSL�IRUQHQGR�VHUYL]L�VHPSUH�SL��FRPSOHVVL��GRYH�
l’innovazione tecnologica appare la strada più importante per raggiungere i risultati attesi. 
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